

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


             XXIX Domenica del T.O.  (anno C)


G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Il credente ha una fiducia così grande nel suo Dio, che a lui domanda tutto con semplicità e a lui si rimette. La parabola del giudice iniquo e della vedova ostinata richiama la necessità di pregare senza disarmare, anche se il Signore tarda e sembra sordo a tutte le nostre suppliche.


L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 18,1-8)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: “C’era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario. Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi”. E il Signore soggiunse: “Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?”. Parola del Signore


Tutti


Signore Gesù, Insegnaci una preghiera perseverante, che non ceda a stanchezze e scoraggiamenti, che non si smarrisca davanti all’apparente silenzio di Dio, alla sua inammissibile indifferenza. Fa’ che attingiamo dalla tua offerta la forza di perseverare e durare nella richiesta; non sia il male a soffocare la voce della nostra preghiera, ma l’esperienza stessa della tua croce ci dia la certezza che non vi è notte senza alba di risurrezione. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Dal profondo a te grido, o Signore” (Sal 129,1)
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